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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 aprile 2019, n. 462. 

Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni

di volontariato e associazioni di promozione sociale. Approvazione del Piano Operativo. 

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Accordo di programma per il sostegno allo
svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di pro-
mozione sociale. Approvazione del Piano Operativo.” e la conseguente proposta dell’assessore Fabio Paparelli;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di prendere atto dell’Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale
da parte di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, allegato 1 alla presente delibe-
razione per farne parte integrante e sostanziale, approvato con decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali n. 461 del 28 dicembre 2018 (registrato dalla Corte dei Conti in data 25 gennaio 2019 al n. 114) e tra-
smesso via mail alla Regione Umbria dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali in data 4 marzo 2019;

2) di approvare il Piano operativo Regione Umbria, allegato 2 alla presente deliberazione per farne parte integrante
e sostanziale, e di trasmetterlo al Ministero nei 45 giorni successivi alla data di invio della comunicazione di dell’av-
venuta registrazione del decreto ministeriale di approvazione del summenzionato Accordo, e dunque entro il giorno
18 aprile 2019, al fine dell’erogazione della prima rata del finanziamento ministeriale, corrispondente all’80% (pari a
€ 611.648,00) del finanziamento totale per la Regione Umbria (€ 764.560,00), come indicato nell’art. 6 dell’Accordo;

3) di recepire, quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione:

— l’Atto di indirizzo 2018, comprensivo del relativo allegato, del 26 ottobre 2018 del Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali, registrato alla Corte dei Conti in data 19 novembre 2018 (allegato 3);

— le Linee guida di attuazione prot. 2244 dell’1 marzo 2019 trasmesse dal Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali in data 4 marzo 2019 (allegato 4);

4) di dare atto che, visto l’art. 6 dell’Accordo di programma sottoscritto, le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro
e delle politiche sociali alla Regione Umbria sono quantificate in € 764.560,00;

5) di dare mandato al competente Servizio Programmazione socio sanitaria dell’assistenza distrettuale, inclusione
sociale, economia sociale e terzo settore di attivare una procedura di evidenza pubblica finalizzata alla individuazione
dei soggetti attuatori, nonché di curare tutti gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione;

6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26,
comma 1 del D.lgs. 33/2013;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale regionale.

Il vice Presidente
PAPARELLI

(su proposta dell’assessore Paparelli)



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di orga-
nizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale. Approvazione del Piano Operativo.

La legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e
per la disciplina del servizio civile universale”, e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, lettera g), prevede l’istituzione,
attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stessa, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali, di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore, disciplinandone
altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse, destinato a sostenere lo svolgimento di attività di inte-
resse generale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), della medesima legge, attraverso il finanziamento di iniziative
e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo set-
tore.

Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore”, e, in particolare, l’articolo 72, comma
1, prevede che il Fondo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera g), della citata legge delega sia destinato a sostenere,
anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del medesimo Codice, lo svolgimento di attività di interesse
generale di cui all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni
di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico nazionale
del Terzo settore.

L’articolo 73 del decreto legislativo n. 117 del 2017 individua le ulteriori risorse finanziarie, già afferenti al Fondo
nazionale per le politiche sociali, specificamente destinate alla copertura degli oneri relativi agli interventi in materia
di Terzo settore di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, finalizzati al sostegno delle attività
delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, nonché all’erogazione di contributi
per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali.

I commi 3 e 4 dell’articolo 72 del decreto legislativo n. 117 del 2017 attribuiscono al Ministro del Lavoro e delle
politiche sociali la determinazione annuale, per un triennio, con proprio atto di indirizzo, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, degli obiet-
tivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, e agli uffici del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali l’individuazione dei soggetti attuatori degli
interventi finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto dei principi della
legge 7 agosto 1990, n. 241;

Il comma 2 dell’articolo 73 del medesimo decreto legislativo n. 117 del 2017 prevede, con riferimento alle risorse
finanziarie ivi contemplate, l’adozione di analogo atto di indirizzo del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali,
anche ai fini della determinazione annuale della specifica destinazione delle risorse medesime, ferma restando l’attri-
buzione agli uffici del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali delle funzioni riguardanti l’individuazione dei sog-
getti attuatori degli interventi finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto
dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241;

In attuazione della normativa citata, in data 26 ottobre 2018, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 18 ottobre 2018, è stato adottato
dal Ministro del Lavoro e delle politiche sociali l’atto di indirizzo, recante l’individuazione degli obiettivi generali,
delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili attraverso le risorse finanziarie disponibili per
l’anno 2018 a sostegno degli enti del Terzo settore. Il predetto atto è stato registrato dalla Corte dei Conti in data 19
novembre 2018. L’atto d’indirizzo destina le risorse finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed al sostegno
di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rile-
vante del territorio nazionale (per un ammontare di € 23.630.000,00); dall’altro alla promozione ed al sostegno di ini-
ziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei
bisogni emergenti locali (per un ammontare di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla
base dei criteri ivi individuati ), entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province
autonome. 

L’Accordo di programma per il sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di organizzazioni
di volontariato e associazioni di promozione sociale, tra la Regione Umbria e il Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali è stato approvato con decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 461 del 28 dicem-
bre 2018 (registrato dalla Corte dei Conti in data 25 gennaio 2019 al n. 114) e trasmesso via mail alla Regione Umbria
dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali in data 4 marzo 2019 unitamente alle Linee guida di attuazione, prot.
2244 dell’1 marzo 2019.

Ritenuto di dover procedere, quindi, alla definizione del piano operativo dettagliato, degli obiettivi generali, delle
aree di intervento, relativo all’utilizzo delle risorse finanziarie sopra individuate per il sostegno di iniziative e progetti
di rilevanza locale da parte delle organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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Accordo di Programma 2018  
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Umbria 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL SOSTEGNO ALLO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DA 

PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E 

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE.  

Nelle rispettive sedi delle parti firmatarie, tra il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali - Direzione Generale del terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese (codice fiscale 80237250586), con sede 

in Roma, via Flavia, 6 nel contesto del presente atto indicato per brevità 

come “Ministero”, rappresentato dalla dr.ssa Rita Graziano, dirigente, in 

virtù del decreto di delega alla stipula del presente atto n. 397 del 

04.12.2018 e la Regione Umbria (codice fiscale 80000130544), con sede in 

Corso Vannucci, 96 - 06121 Perugia, di seguito indicata per brevità come 

“Regione”, rappresentata dal dott.ssa Casucci (codice fiscale 

CSCPLA62B57C744O), nella sua qualità di Dirigente Servizio 

Programmazione socio sanitaria dell’assistenza distrettuale, inclusione 

sociale, economia sociale e terzo settore ;  

PREMESSO CHE 

- l’articolo 118 della Costituzione prevede che le funzioni amministrative 

sono attribuite ai Comuni, salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario 

siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base 

dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza e che Stato, 

Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà; 

- la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del 

Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile 

xxxxxxxxxxxxxxxx888888888888884444444444444
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universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere  l’autonoma 

iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a 

perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di 

coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 

pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di 

occupazione lavorativa,  riconosce il ruolo degli enti del Terzo settore, i 

quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di 

sussidiarietà, promuovo e realizzano attività di interesse generale mediante 

forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e 

scambio di beni e servizi; 

- in attuazione della delega conferita al Governo con la legge di cui al 

capoverso precedente, con il D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., recante 

“Codice del Terzo settore” si è provveduto al riordino e alla revisione 

organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore; 

- l’art.11 del D.P.R. 15 marzo 2017 recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali” assegna al 

medesimo Ministero la funzione di promuovere, sviluppare e sostenere le 

attività svolte dai soggetti del Terzo settore, per favorire la crescita di un 

welfare condiviso della società attiva a supporto delle politiche di 

inclusione, di integrazione e di coesione sociale; 

- l’articolo 72 del citato codice  disciplina le modalità di funzionamento ed 

utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse 

generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge 

n.106/2016,  destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 

all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, 
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individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di 

iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 

di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;        

- l’articolo 73 del codice disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali 

specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già 

afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare 

riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle 

associazioni di promozione sociale, rinvenienti  dall’articolo 12, comma 2 

della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; 

dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;    

- l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

in data 26.10.2018, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 

e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, le aree 

prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili,  destina le risorse 

finanziarie disponibili, da un lato, alla promozione ed al sostegno di 

iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi 

coordinati e omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale (per un 

ammontare di € 23.630.000,00); dall’ altro alla promozione ed al sostegno 

di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un 

contesto di prossimità,  un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti 

locali (per un ammontare di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le 

Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati ), entro la cornice di 

accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province 

autonome;        
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- l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, 

prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune;  

CONSIDERATO CHE 

- sulla base dei dati rilevati dal censimento dell'ISTAT 2015 sul non profit/ 

terzo settore emerge che le organizzazioni non profit attive in Italia sono 

336.275 unità, operanti principalmente nei settori dell’assistenza sociale, 

della sanità, della cultura, sport e ricreazione, della protezione civile, 

coinvolgendo 5.528.760 milioni volontari e 788.126 lavoratori;  

- la risoluzione adottata dall’assemblea generale dell’ONU in data 

25.9.2015 ha individuato gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile, che rappresentano la naturale finalità di riferimento delle 

attività degli Enti del Terzo settore, al cui raggiungimento potrà concorrere 

il sostegno finanziario previsto dal sopra menzionato atto di indirizzo;   

- la costituzione di reti di coordinamento tra i diversi livelli di governo 

costituisce uno strumento necessario al rafforzamento della capacity 

building e dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, in 

conformità al principio del buon andamento della pubblica 

amministrazione; 

- l’implementazione delle attività di interesse generale richiede il massimo 

grado di interazione e sinergia tra i vari attori coinvolti, nel rispetto del 

principio di sussidiarietà verticale e orizzontale e del principio di leale 

collaborazione; 

- il Ministero, in coerenza con quanto sopra citato, intende realizzare con le 

Regioni una programmazione, secondo una logica di sistema e di 
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complementarietà, coordinando ed integrando gli strumenti finanziari 

disponibili e funzionali al raggiungimento di obiettivi definiti e condivisi, 

verso cui orientare l’azione e le risorse finanziarie disponibili, che tengano 

conto delle peculiarità di riferimento dell’azione degli enti del Terzo settore 

a livello locale;  

- la metodologia della programmazione sistemica favorisce 

l’ottimizzazione nell’impiego delle risorse disponibili, attraverso un 

maggiore raccordo tra le fonti finanziarie in modo da evitare la 

frammentazione della spesa e la sovrapposizione degli interventi; 

- nel corso di questi anni, le iniziative promosse  dal Ministero, attraverso 

le risorse finanziarie destinate all’associazionismo sociale ed al 

volontariato,  hanno  permesso di sviluppare un’efficace rete di interventi 

che, per ragioni di metodo e di tipologia delle azioni realizzate, esigono, 

alla luce del nuovo quadro normativo scaturente dal Codice del Terzo 

settore, una programmazione integrata, affinché il patrimonio di esperienze 

e risultati nel frattempo raggiunto sia ulteriormente consolidato;  

Tanto premesso e considerato, tra le parti sopra individuate si conviene 

quanto segue: 

ARTICOLO 1 

PREMESSE 

Gli atti e i documenti citati in premessa formano parte integrante e 

sostanziale del presente accordo, quantunque al medesimo materialmente 

non allegati. 

ARTICOLO 2 

OGGETTO DELL’ACCORDO 

Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione di un programma di 
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interventi diretti a sostenere l’implementazione delle attività di interesse 

generale, di cui all’articolo 5 del codice, da parte delle organizzazioni di 

volontariato e delle associazioni di promozione sociale che risultino iscritte, 

nelle more dell’operatività del registro unico nazionale del Terzo settore, a 

uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore.   

ARTICOLO 3 

OBIETTIVI 

La realizzazione delle attività di interesse generale di cui al precedente 

articolo 2 dovrà, attraverso una programmazione atta a valorizzare le 

sinergie e la complementarietà tra le fonti di finanziamento e la 

conseguente massimizzazione dell’efficacia degli interventi, concorrere al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi generali, individuati nell’Agenda 

2030 per uno sviluppo sostenibile:         

a) porre fine ad ogni forma di povertà;  

b) promuovere un’agricoltura sostenibile; 

c) salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 

le età; 

d) fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, opportunità di 

apprendimento permanente per tutti; 

e) raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment (maggiore forza, 

autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze; 

f) garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle 

strutture igienico-sanitarie; 

g) incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 

h) ridurre le ineguaglianze; 
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i) rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili; 

j) garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;  

k) promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del 

cambiamento climatico. 

Gli interventi programmati dovranno riguardare una o più delle aree 

prioritarie di intervento individuate nell’atto di indirizzo in premessa citato 

o eventuali ulteriori priorità emergenti a livello locale. 

Gli obiettivi generali e specifici saranno perseguiti dalle Regioni 

nell’ambito della propria autonomia legislativa e programmatoria.  

ARTICOLO 4 

DURATA DELL’ACCORDO 

Il presente accordo avrà durata di venti mesi a decorrere dalla data di 

comunicazione dell’avvenuta registrazione, nei modi di legge, del relativo 

decreto ministeriale di approvazione.   

ARTICOLO 5 

ATTUAZIONE   

La responsabilità attuativa del programma è attribuita alla Regione che 

opererà nella prospettiva del massimo coinvolgimento e partecipazione 

delle parti istituzionali e sociali interessate. 

A tal fine, la Regione trasmetterà al Ministero, entro 45 giorni dalla data di 

cui al precedente articolo 4, un piano operativo recante l’indicazione degli 

obiettivi generali perseguiti, delle aree prioritarie di intervento prescelte, 

dei procedimenti da espletarsi ai fini dell’individuazione dei soggetti 

attuatori delle iniziative e dei progetti da finanziare, del cronoprogramma 

delle attività previste.   
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ARTICOLO 6 

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 

Attraverso la sottoscrizione del presente accordo, il Ministero sostiene 

l’esecuzione del programma con un finanziamento di € 764.560,00. 

Il finanziamento di cui al precedente comma 1 sarà erogato in due tranches, 

mediante versamento sul conto di Tesoreria n. 31068 intestato alla 

Regione, presso la Banca d’Italia. 

La prima rata, corrispondente all’80% del finanziamento totale, pari ad € 

611.648,00, sarà trasferita alla Regione ad avvenuta trasmissione del piano 

operativo citato al precedente articolo 5, comma 2.   

Il saldo, nella misura massima del restante 20% del finanziamento previsto, 

pari ad € 152.912,00, che sarà corrisposto ad avvenuta acquisizione della 

relazione finale e della rendicontazione di cui al successivo articolo 7.  

ARTICOLO 7 

RELAZIONE FINALE E RENDICONTAZIONE 

La Regione si impegna a presentare la relazione finale inerente la 

descrizione dell’attuazione degli interventi realizzati in esecuzione del 

presente accordo, la loro efficacia, il loro impatto sociale e gli obiettivi 

conseguiti entro novanta giorni naturali e consecutivi dalla scadenza del 

termine finale di efficacia del presente accordo. 

La relazione finale di cui al comma precedente dovrà essere accompagnata 

dalla rendicontazione delle spese sostenute in esecuzione del presente 

accordo. 
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La relazione finale e la rendicontazione saranno predisposte in conformità 

alla modulistica fornita dal Ministero.   
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ARTICOLO 8 

INADEMPIENZE E MANCATA  

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

In caso di inerzia, ritardi e inadempienze, il Ministero invita la Regione ad 

adempiere, entro un termine prefissato, comunicando le iniziative a tal fine 

assunte ed i risultati conseguiti, fatto salvo l’eventuale esercizio dei poteri 

sostituivi in conformità con quanto previsto dall’ordinamento vigente. 

In caso di mancata integrale attuazione dei contenuti del presente accordo 

la Regione sarà tenuta alla restituzione del finanziamento percepito. 

In caso di mancata attuazione di parte del presente accordo, la Regione sarà 

tenuta alla restituzione dell’importo, finanziato in prima soluzione, 

corrispondente alla parte del programma la cui utilizzazione non è stata 

documentata.   

ARTICOLO 9 

PUBBLICITA’ 

In ogni atto, documento e iniziativa realizzate in esecuzione del presente 

accordo, la Regione sarà tenuta ad evidenziare che le attività di cui al 

precedente articolo 2 sono state finanziate dal Ministero, utilizzando a tal 

fine il logo ufficiale di quest’ultimo. 

     ARTICOLO 10 

IMPEGNO DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

Ciascun soggetto sottoscrittore del presente accordo, nello svolgimento 

delle attività di propria competenza, si impegna: 

- a rispettare i termini concordati; 

- ad attuare forme di immediata collaborazione e di stretto 

coordinamento; 
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- ad attivare ed utilizzare appieno ed in tempi rapidi tutte le risorse 

finanziarie individuate nel presente accordo per la realizzazione del 

progetto programmato; 

- a rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase di attuazione 

dell’accordo. 

 

Il presente atto si compone di dieci facciate.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Data della firma digitale 

PER IL MINISTERO PER LA REGIONE  

Rita Graziano 

 

 

 

 

 

 

 

 

Paola Casucci  
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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma 
dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni e integrazioni;  
 
VISTO la legge 14 gennaio 1994, n 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei Conti” e, in particolare, l’articolo 3;  
 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n.121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 
376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”;  
 
VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2017, n. 57, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”;  
 
VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017, concernente la Ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e per il triennio 2018-2020 ed, in particolare, la Tabella 4; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n.11 del 31 gennaio 2018, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 3 aprile 2018, al n. 618, con il quale è stato adottato, ai sensi degli articoli 10 e 15 del 
Decreto legislativo 17 ottobre 2009, n. 150, il Piano della performance 2018-2020 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali, contenente la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 
2018; 
 
VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 31 gennaio 2018, registrato dall’Ufficio 
Centrale del Bilancio al n. 285 in data 7 febbraio 2018, di assegnazione delle risorse umane e finanziarie ai 
dirigenti degli uffici dirigenziali di livello generale, titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa; 
 
VISTA la delibera n. 108 del 22 dicembre 2017 del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, con la quale è stata recepita in Italia la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile-SNSvS 2030; 
 
VISTA la legge 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, e, in particolare, l’articolo 9, comma 1, lettera g), che 
prevede l’istituzione, attraverso i decreti legislativi di cui all’articolo 1 della legge stessa, presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, di un Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel 
Terzo settore, disciplinandone altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse, destinato a 
sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), della 
medesima legge, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 
 
VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore”,  di seguito anche “Codice 
del Terzo settore” o “Codice” e, in particolare, l’articolo 72, comma 1, il quale prevede che il Fondo di cui 
all’articolo 9, comma 1, lettera g), della citata legge delega sia destinato a sostenere, anche attraverso le reti 
associative di cui all’articolo 41 del medesimo codice, lo svolgimento di attività di interesse generale di cui 
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all’articolo 5 del Codice stesso, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, iscritti nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore; 
 
VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2018, n.105, recante disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, pubblicato sulla GURI n.210 del 10 settembre 2018, ed, in particolare, l’articolo 
19, che apporta modifiche al sopra menzionato articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 
 
VISTO il successivo articolo 73 del medesimo decreto legislativo n. 117 del 2017,  che individua le ulteriori 
risorse finanziarie, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, specificamente destinate alla 
copertura degli oneri relativi agli interventi in materia di Terzo settore di competenza del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e delle 
associazioni di promozione sociale, nonché all’erogazione di contributi per l’acquisto di autoambulanze, 
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali;  
 
RICHIAMATI  i commi 3 e 4 dell’articolo 72 del decreto legislativo n. 117 del 2017, i quali attribuiscono al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, per un triennio, con proprio atto di 
indirizzo, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano,  degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività 
finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, e agli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili o beneficiari delle risorse, mediante 
procedure poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n.241;  
 
RICHIAMATO  inoltre il  comma 2 dell’articolo 73  del medesimo decreto legislativo n. 117 del 2017, che 
prevede, con riferimento alle risorse finanziarie ivi contemplate,  l’adozione di  analogo atto di indirizzo del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, anche ai  fini della determinazione annuale della specifica 
destinazione delle risorse medesime, ferma restando l’attribuzione agli uffici del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali delle funzioni riguardanti l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili o 
beneficiari delle risorse, mediante procedure poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, 
n.241;  
 
ACCERTATO in euro 40.000.000,00, l’ammontare complessivo delle risorse finanziarie disponibili per il 
corrente anno, sul fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore di 
cui all’articolo 72 del decreto legislativo n. 117 del 2017;  
 
ACCERTATO altresì in euro 21.960.000,00 l’ammontare complessivo delle altre risorse finanziarie disponibili 
per il corrente anno e destinate al sostegno degli enti del Terzo settore ai sensi dell’articolo 73 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017;  
 
RITENUTO di dover procedere alla definizione dei criteri generali relativi all’utilizzo delle risorse finanziarie 
sopra individuate, attraverso una programmazione unitaria delle stesse, atta ad assicurare una maggiore 
efficacia degli interventi e la coerenza sistemica degli stessi, nonché a soddisfare esigenze di economia 
procedimentale; 
 
ACQUISITA l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 18 ottobre 2018; 

 
EMANA 

 
il presente atto di indirizzo recante, per l’anno 2018, l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree 
prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e 
di attività di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 72 del Codice del Terzo settore, nonché 
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attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore di cui 
all’articolo 73 del Codice medesimo. 
 
 

§ 1 PREMESSA 
 
Con l’entrata in vigore del Codice del Terzo settore (decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117) è stata data 
attuazione alla delega conferita al Governo con la legge 6 giugno 2016, n. 106, per la riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale. La delega prevede il riordino e la revisione 
organica della disciplina speciale e delle altre disposizioni vigenti, compresa la disciplina tributaria applicabile 
a tali enti, mediante la redazione di un apposito Codice del Terzo settore. 
 
Il predetto Codice, in applicazione di quanto previsto dall’articolo articolo 1, comma 7, della citata legge n. 
106/2016, ha formato oggetto di un intervento correttivo e integrativo, perfezionatosi con il successivo decreto 
legislativo 2 agosto 2018, n. 105: alcune disposizioni contenute in quest’ultimo provvedimento riguardano 
specificamente la disciplina delle risorse finanziarie destinate al sostegno degli enti del Terzo settore.    

  
L’articolo 4, comma 1, del Codice nel definire il perimetro degli enti del Terzo settore, all’articolo 5, individua 
le attività di interesse generale che devono costituire l’oggetto sociale esclusivo o principale dei medesimi enti. 
Il Codice medesimo introduce lo strumento del Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse 
generale nel Terzo settore, di seguito “Fondo”, finalizzato a sostenere, anche attraverso le reti associative di 
cui all’articolo 41, lo svolgimento di attività di interesse generale attraverso il finanziamento di iniziative e 
progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni comprese 
tra gli enti del Terzo settore.  
A tale Fondo si affiancano le risorse finanziarie già contemplate dalle previgenti disposizioni di settore (art. 12, 
comma 2, della legge 266/1991, articolo 1 della legge 438/1998, articolo 96, comma 1, della legge 342/2000, 
articolo 13 della legge 383/2000), che ai sensi dell’articolo 73 del Codice, sono ora considerate unitariamente, 
nella loro dimensione finalistica di sostegno degli enti del Terzo settore, con specifico riguardo alle attività 
delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, nonché ai contributi per l’acquisto 
di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali.  
Dal quadro normativo sopra delineato emerge la necessità di individuare per l’anno 2018 obiettivi generali, 
aree prioritarie di intervento e linee di attività finanziabili attraverso le risorse di cui all’articolo 72 disponibili 
sul Fondo, nonché obiettivi generali, aree prioritarie di intervento, linee di attività finanziabili attraverso le 
risorse di cui all’articolo 73, comma 1, relativamente alle finalità espresse nel comma 2. 
 
In una fase, quale quella attuale, di prima applicazione degli istituti sopra citati ed in attesa di poter acquisire 
compiutamente, a conclusione delle stesse, le risultanze delle azioni finanziate nella precedente annualità, che 
potranno fornire utili indicazioni ai fini dell’orientamento dell’attività di indirizzo, si ritiene prioritario consolidare  
lo  sviluppo e la qualificazione degli enti del Terzo settore, che possono accedere alle risorse in parola 
(organizzazioni di volontariato, associazioni di volontariato e fondazioni del terzo settore), affinché essi possano 
autonomamente crescere nella direzione di una maggiore auto –organizzazione  e di una più elevata capacità 
di implementazione delle attività di interesse generale, attraverso, da un lato,  l’integrazione  con i servizi 
presenti  nei territori e dall’altro , mediante l’interazione con gli altri interlocutori operanti sui territori medesimi, 
al fine di offrire un significativo contributo alla crescita delle comunità di riferimento.  
Pertanto, assume rilevanza centrale l’azione di sostegno e di sviluppo degli enti del Terzo settore attraverso la 
valorizzazione del ruolo e del coinvolgimento attivo dei diversi enti, anche attraverso la diffusione della cultura 
del volontariato, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà 
orizzontale. 
 
Il principio di sussidiarietà viene in rilievo anche nella sua declinazione verticale, prevedendo che l’enunciata 
finalità promozionale degli enti del Terzo settore sia perseguita, secondo un approccio basato sul canone della 
leale collaborazione, a partire dalla dimensione regionale e fino a coinvolgere la dimensione nazionale.  
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§ 2. OBIETTIVI GENERALI, AREE PRIORITARIE DI INTERVENTO E LINEE DI ATTIVITÀ DA 
FINANZIARE 
 
L’allegato 1 del presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene l’individuazione, per 
l’anno 2018, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività in base ai quali 
gli Enti del terzo settore in possesso dei requisiti di legge potranno presentare proposte progettuali per lo 
svolgimento delle attività di interesse generale, beneficiando del sostegno finanziario previsto dal Codice, nei 
limiti delle risorse disponibili.  
 

Le risorse disponibili dovranno essere impiegate in maniera razionale, coerente e sinergica con riguardo agli 
obiettivi generali, alle aree prioritarie di intervento e alle linee di attività da finanziare; le proposte progettuali 
saranno, pertanto, individuate in maniera unitaria con riferimento alle risorse di cui all’articolo 72 e a quelle di 
cui all’articolo 73, fatte salve alcune specifiche destinazioni ricavabili dalla normativa in vigore. 
 
 

§ 3.  QUADRO FINANZIARIO DI RIFERIMENTO  
 
Le risorse finanziarie di cui al presente atto di indirizzo, sono individuate come segue:  
1) Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel terzo settore: euro 40.000.000,00 
(art. 72 d.lgs. 117/2017);  
2) Altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore: euro 
21.960.000,00 (art. 73 d.lgs. 117/2017),  
 ammontanti complessivamente a euro 61.960.000,00 sono così destinate:  
a) iniziative e progetti di rilevanza nazionale: euro 23.630.000;  
b) iniziative e progetti di rilevanza locale: euro 28.000.000,00;  
c) contributi per l’acquisto di autoambulanze autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali ai sensi 
dell’articolo 73, comma 2, lettera c): euro 7.750.000,00; 
d) contributo annuo ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 19 novembre 1987 n. 476, 
ai sensi dell’articolo 75, comma 2: euro 2.580.000,00.  
 
 

§ 4. ALTRE SPECIFICHE DESTINAZIONI DELLE RISORSE DI CUI ALL’ARTICOLO 73 DEL CODICE 
 
Con specifico riferimento alle risorse di cui all’articolo 73 del Codice occorre sottolineare la presenza di 
disposizioni che prevedono forme di sostegno ad attività non aventi carattere progettuale:  
 
1) i contributi per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali ai sensi 
dell’articolo 73, comma 2, lettera c);  
2) la concessione, in favore degli specifici soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 19 
novembre 1987, n. 476 (ANMIC, ANMIL, ENS, UICI, UNMS), di un contributo annuo nella misura di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 15 dicembre 1998, n. 438, a valere sulle risorse a sostegno delle 
associazioni di promozione sociale, ai sensi dell’articolo 75, comma 2 del Codice.  
 

§ 5. MODALITÀ DI IMPIEGO DELLE RISORSE PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ PROGETTUALI 

 
Le risorse del Fondo di cui all’articolo 72 e quelle di cui all’articolo 73 al netto di quelle aventi specifica 
destinazione, costituiscono pertanto l’importo destinato, per l’anno 2018, al finanziamento di iniziative e 
progetti sulla base degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività specificate 
nell’allegato 1.  
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In proposito si rileva da un lato l’esigenza di promuovere e sostenere lo svolgimento di iniziative e progetti, in 
grado di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante del territorio nazionale; dall’altro, la 
necessità di sostenere la capacità anche degli enti di dimensioni più ridotte, ma particolarmente radicati sui 
territori di riferimento, di operare in un contesto di prossimità, implementando le attività di interesse generale 
al fine di assicurare un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali.  
Conseguentemente, una parte delle risorse finanziarie disponibili di cui al presente atto di indirizzo sarà 
destinata al sostegno di iniziative e progetti di rilevanza nazionale, laddove la restante parte sarà destinata al 
sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale, entro la cornice di accordi di programma, da sottoscriversi 
ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241 del 1990, con le Regioni e Province autonome, soggetti coinvolti nel 
nuovo modello di governance del Terzo settore configurato dal Codice. 
 
 

§ 6. INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE 

 
Le iniziative e i progetti di rilevanza nazionale dovranno prevedere lo svolgimento di attività progettuali in 
almeno 10 regioni (sono equiparate alle regioni ai fini della presente tipologia, le province autonome di Trento 
e Bolzano). Il finanziamento ministeriale complessivo per ciascuna iniziativa o progetto, considerata la rilevanza 
nazionale dei progetti e l’opportunità di conseguire lo sviluppo di sinergie tra gli enti proponenti, evitando al 
contempo la frammentazione degli interventi, non potrà essere inferiore ad euro 250.000,00, né superare 
l’importo di euro 900.000,00.  
La quota di finanziamento ministeriale non potrà superare l’80 % del costo totale del progetto approvato 
qualora esso sia presentato e realizzato da associazioni di promozione sociale o da organizzazioni di 
volontariato anche in partenariato tra loro; il 50% del costo totale della proposta approvata qualora essa sia 
presentata e realizzata da fondazioni del terzo settore.  
La restante quota parte del costo complessivo approvato (cofinanziamento), pari almeno al 20% in caso di 
associazioni di promozione sociale e organizzazioni di volontariato e almeno al 50% in caso di fondazioni del 
terzo settore, sarà a carico dei soggetti proponenti, i quali potranno avvalersi anche di eventuali risorse 
finanziarie messe a disposizione da soggetti terzi. In ogni caso il cofinanziamento deve consistere in risorse 
finanziarie a carico del proponente e degli eventuali terzi.  
Gli obiettivi, le aree di intervento e le attività dei progetti dovranno essere conformi a quelli previsti dal presente 
atto di indirizzo.  
Le iniziative e i progetti di rilevanza nazionale devono essere promossi da organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale e fondazioni del terzo settore iscritte nel Registro unico del Terzo settore, 
singole o in partenariato tra loro, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del Codice del Terzo 
settore.  
Per l’anno 2018, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore e ai sensi dell’articolo 
101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore deve intendersi 
soddisfatto da parte degli enti attraverso la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative 
di settore. Per le fondazioni, per il medesimo anno, il requisito si intende assolto attraverso l’iscrizione 
all’anagrafe delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale.  
 

§ 7.  INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE 

 
Le caratteristiche delle iniziative e dei progetti di rilevanza locale saranno individuate a cura delle regioni e 
province autonome nel rispetto degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento, nonché delle 
eventuali ulteriori priorità emergenti a livello locale, delle linee di attività di cui al presente atto di indirizzo.  
 
Nella tabella sottostante sono riportati gli importi assegnati a ciascuna Regione e Provincia autonoma, per 
l’anno 2018 e per il triennio 2018 -2020, in applicazione dei seguenti criteri: 
30% assegnato a titolo di quota fissa; 20% sulla base della popolazione residente, come da rilevazione ISTAT; 
50% sulla base del numero degli enti del Terzo settore, parimenti da rilevazione ISTAT 
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REGIONE 30 % quota 
fissa 

20 % quota 
in 

proporzione 
alla 

popolazione 
residente 

50 % quota in 
proporzione al 

numero di 
Enti Terzo 

Settore 

TOTALE 
ATTRIBUZIONE 

2018 

TOTALE 
ATTRIBUZIONE 

2019 

 
 

TOTALE 
ATTRIBUZIONE 

2019 

Piemonte € 400.000,00 €405.440,00 € 1.187.200,00 € 1.992.640,00 € 1.992.640,00 € 1.992.640,00 
Valle 
d'Aosta / 
Vallée 
d'Aoste 

€ 400.000,00 € 11.760,00 

€ 56.000,00 

€ 467.760,00 € 467.760,00 € 467.760,00 

Liguria € 400.000,00 € 144.480,00 € 435.400,00 € 979.880,00 € 979.880,00 € 979.880,00 
Lombardia € 400.000,00 € 929.040,00 € 2.192.400,00 € 3.521.440,00 € 3.521.440,00 € 3.521.440,00 
Provincia 
Autonoma 
Bolzano 
/Bozen 

€ 400.000,00 € 48.720,00 

€ 222.600,00 

€ 671.320,00 € 671.320,00 € 671.320,00 

Provincia 
Autonoma 
Trento 

€ 400.000,00 € 49.840,00 
€ 250.600,00 

€ 700.440,00 € 700.440,00 € 700.440,00 

Veneto € 400.000,00 € 454.160,00 € 1.243.200,00 € 2.097.360,00 € 2.097.360,00 € 2.097.360,00 
Friuli-
Venezia 
Giulia 

€ 400.000,00 

€ 112.560,00 
€ 425.600,00 

€ 938.160,00 € 938.160,00 € 938.160,00 

Emilia-
Romagna 

€ 400.000,00 
€ 412.160,00 

€ 1.122.800,00 
€ 1.934.960,00 € 1.934.960,00 € 1.934.960,00 

Toscana € 400.000,00 € 346.080,00 € 1.107.400,00 € 1.853.480,00 € 1.853.480,00 € 1.853.480,00 
Umbria € 400.000,00 € 81.760,00 € 282.800,00 € 764.560,00 € 764.560,00 € 764.560,00 
Marche € 400.000,00 € 141.680,00 € 478.800,00 € 1.020.480,00 € 1.020.480,00 € 1.020.480,00 
Lazio € 400.000,00 € 546.000,00 € 1.286.600,00 € 2.232.600,00 € 2.232.600,00 € 2.232.600,00 
Abruzzo € 400.000,00 € 121.520,00 € 326.200,00 € 847.720,00 € 847.720,00 € 847.720,00 
Molise € 400.000,00 € 28.560,00 € 74.200,00 € 502.760,00 € 502.760,00 € 502.760,00 
Campania € 400.000,00 € 539.280,00 € 802.200,00 € 1.741.480,00 € 1.741.480,00 € 1.741.480,00 
Puglia € 400.000,00 € 374.640,00 € 700.000,00 € 1.474.640,00 € 1.474.640,00 € 1.474.640,00 
Basilicata € 400.000,00 € 52.640,00 € 138.600,00 € 591.240,00 € 591.240,00 € 591.240,00 
Calabria € 400.000,00 € 181.440,00 € 357.000,00 € 938.440,00 € 938.440,00 € 938.440,00 
Sicilia € 400.000,00 € 465.360,00 € 861.000,00 € 1.726.360,00 € 1.726.360,00 € 1.726.360,00 
Sardegna € 400.000,00 € 152.880,00 € 449.400,00 € 1.002.280,00 € 1.002.280,00 € 1.002.280,00 

Totale    8.400.000,00 € 
5.600.000,00 

€ 
14.000.000,00 

€ 
28.000.000,00 

€ 
28.000.000,00 

€ 
28.000.000,00 

 
In base alle disposizioni che regolano l’accesso alle risorse del Fondo e alle altre risorse di cui all’articolo 73 
del Codice, le iniziative e i progetti di rilevanza locale devono essere promossi da organizzazioni di volontariato 
o associazioni di promozione sociale, singole o in partenariato tra loro, iscritte nel Registro unico del Terzo 
settore.  
 
Per l’anno 2018, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore e ai sensi dell’articolo 
101, comma 2, del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore deve intendersi 
soddisfatto da parte delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale attraverso 
la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore.  
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§ 8. DISPOSIZIONI FINALI  
 
Con separati provvedimenti amministrativi del Direttore generale del terzo settore e della responsabilità sociale 
delle imprese, in attuazione del presente atto, saranno attivate le procedure finalizzate all’individuazione, in 
ossequio ai principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, degli interventi 
finanziabili attraverso le risorse in argomento.  
 
Al presente atto sarà data pubblicità nelle forme previste dall’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale www.lavoro.gov.it.  
 
Il presente atto sarà trasmesso alla Corte dei Conti e all’Ufficio Centrale del Bilancio per i controlli di rispettiva 
competenza.  
 
Roma, 26 ottobre 2018 

 
 
 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali  
 

                                                                                           Luigi Di Maio 
 

 

Registrato dalla Corte dei Conti in data 19 novembre 2018 – n. 3399. 
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§ 1. Contesto
Distribuzione geografica Enti non profit

Dalla rilevazione Istat (resa pubblica il 20 dicembre 20171 2 attivi in Ita-
lia sono 336.275: l’11,6% in più rispetto al 2011. 

-
trionale (171.419 unità, pari al 51% del totale nazionale), rispetto al Centro (75.751 unità, pari al 22,5%) 
e al Mezzogiorno (89.105 unità, pari al 26,5%). 

quote rispettivamente pari al 15,7 e al 9,2%), seguite da: Veneto (8,9%), Piemonte (8,5%), Emilia-Ro-
magna (8%) e Toscana (7,9%). 
Le regioni con la minore presenza di Enti sono la Valle d’Aosta (0,4%), il Molise (0,5%) e la Basilicata (1%).   

1  

-

2

le organizzazioni non governative, le organizzazioni di volontariato, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), i partiti politici, 
i sindacati, le associazioni di categoria, gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti che svolgono attività di carattere sociale, le imprese 

4
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§ 1. Contesto
Risorse umane: dipendenti e volontari

lavoratori dipendenti. In media, ogni ente è composto da 16 volontari e 2 dipendenti, ma la com-
posizione interna delle diverse tipologie di risorse umane e dei volontari, varia considerevolmente in 

-
lizzazione. 
In particolare, nei settori della sanità, dello sviluppo economico e coesione sociale si riscontra, in me-
dia, una presenza molto più elevata di dipendenti pari rispettivamente a 15 e 14 unità di personale. 
A livello territoriale, le aree che presentano una maggiore concentrazione di dipendenti negli enti 

alla popolazione residente.
Nel Nord-est e nel Centro si rileva la presenza più elevata di volontari (pari rispettivamente a 1.221 
e 1.050 persone per 10 mila abitanti), mentre in termini di dipendenti sono il Nord-ovest e il Nord-est 
a presentare il rapporto più elevato (pari rispettivamente a 169 e 156 addetti ogni 10 mila abitanti). 

TABELLA 1 

DIPENDENTI
E VOLONTARI
NEGLI ENTI NON PROFIT
PER REGIONE/
PROVINCIA
AUTONOMA
E RIPARTIZIONE 
GEOGRAFICA
Valori assoluti
Anno 2015,
variazioni percentuali
2015/2011 e rapporto
di incidenza
sulla popolazione
Anno 2015 (Istat)

5
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3  

§ 1. Contesto
Settori di attività

3

cultura, sport e ricreazione è il settore di attività prevalente nel quale si concentra il numero più ele-
vato di enti: quasi 220 mila, pari al 65% del totale nazionale. 

TABELLA 2

ISTITUZIONI NON PROFIT
PER SETTORE DI ATTIVITA’
PREVALENTE
Valori assoluti,
percentuali
Anni 2015 e 2011
e variazioni percentuali
2015/2011 (Istat)

6
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§ 1. Contesto
Settori di attività: risorse umane e volontari  

L’assistenza sociale (che include anche le attività di protezione civile), con quasi 31 mila istituzioni 
(pari al 9,2% del totale), si distingue come secondo ambito di attività prevalente, seguito dai settori 
relazioni sindacali e rappresentanza di interessi4  (20.614 istituzioni, pari al 6,1%), religione (14.380 istitu-
zioni, 4,3%), istruzione e ricerca (13.481 istituzioni, 4,0%) e sanità (11.590 istituzioni, pari al 3,4%). I restanti 

TABELLA 3

DIPENDENTI
E VOLONTARI
DELLE ISTITUZIONI
NON PROFIT
PER SETTORE
DI ATTIVITÀ
PREVALENTE
Valori assoluti
e percentuali
Anno 2015 (Istat)

La distribuzione delle risorse umane per settore di attività, evidenzia che i dipendenti delle istituzioni 
-

ti del settore: assistenza sociale e protezione civile (36%), sanità (22,6%), istruzione e ricerca (15,8%) e 
sviluppo economico e coesione sociale (11,8%). 
Ancora più rilevante risulta la concentrazione dei volontari nel settore prevalente: oltre 3 milioni, pari 
al 56,6%, svolgono la propria attività nelle istituzioni attive nella cultura, sport e ricreazione, mentre i 
settori: assistenza sociale e protezione civile e della sanità catalizzano rispettivamente il 16,1% e il 7,8% 
dei volontari.

(+26,1%) che dei volontari (+48,3%).

7

4  
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§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore

Le attività svolte dagli enti del Terzo settore sopra descritte sono oggettivamente riconducibili agli 

L’Agenda individua 17 obiettivi di sviluppo sostenibile basati sulle tre dimensioni (ambientale, sociale, 
-

mentazione delle relazioni di comunità, con le quali è possibile scambiarsi esperienze e buone prassi, 
ma soprattutto di agire condividendo analisi, valutazioni, progettualità e risorse in una logica di svi-
luppo includente di matrice multilivello. 

RAPPRESENTAZIONE 2: I 17 SDGs Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile

8
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§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore Le 5 P 

-
sperità, pace e partnership, nelle quali le relazioni di comunità si realizzano attraverso interventi mirati.

Porre fine alla povertà e alla fame, in tutte le loro forme e di-
mensioni, e ad assicurare che tutti gli esseri umani possano 
realizzare il proprio potenziale con dignità ed uguaglianza in 
un ambiente sano.

Proteggere il pianeta dalla degradazione, attraverso un con-
sumo ed una produzione consapevoli, gestendo le sue risor-
se naturali in maniera sostenibile e adottando misure urgenti 
riguardo il cambiamento climatico, in modo che esso possa 
soddisfare i bisogni delle generazioni presenti e di quelle fu-
ture.

Assicurare che tutti gli esseri umani possano godere di vite 
prosperose e soddisfacenti e che il progresso economico, so-
ciale e tecnologico avvenga in armonia con la natura. 

Promuovere società pacifiche, giuste ed inclusive che siano li-
bere dalla paura e dalla violenza. Non ci può essere sviluppo 
sostenibile senza pace, né la pace senza sviluppo sostenibile. 

Mobilitare i mezzi necessari per implementare questa Agenda 
attraverso una Collaborazione Globale per lo sviluppo Soste-
nibile, basata su uno spirito di rafforzata solidarietà globale, 
concentrato in particolare sui bisogni dei più poveri e dei più 
vulnerabili e con la partecipazione di tutti i paesi, di tutte le 
parti in causa e di tutte le persone.

1

2

5

4

3

9
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§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore
Agenda 2030  

La realizzazione dei nuovi obiettivi di sviluppo, a carattere universale, è rimessa all’impegno di tutti 

quella approvata dal nostro Paese nel dicembre 2017 - che non sono più circoscritte alla dimensio-

5.

§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore
Linee Programmatiche del Governo 

-

dovranno generare ineguaglianze ed emarginazioni. 
Rispetto a tali situazioni è necessaria l’attivazione di processi di governance che, attraverso il coinvol-

a mettere al centro la persona e le relazioni di comunità.

5  L’Agenda globale per lo Sviluppo sostenibile è stata recepita in Italia attraverso la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile-SNSvS, 
approvata dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (delibera CIPE n. 108/2017) il 22 dicembre 2017, pubblicata 

obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. 

10
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§ 3. Obiettivi generali e aree di intervento 

Tenuto conto delle attività generali esercitabili dagli enti del Terzo settore, individuate nell’articolo 5 
del Codice del Terzo settore, nonché delle competenze istituzionali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, delle linee programmatiche del governo, in coerenza con gli obiettivi individuati 

le risorse di cui al § 3, lettere a) e b) dell’atto di indirizzo, dovranno concorrere al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi generali: 

A
Porre fine ad ogni forma di povertà

B
Promuovere un’agricoltura sostenibile

C
Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

D
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva,
opportunità di apprendimento permanente per tutti

E
Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment
(maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze

F
Garantire a tutti la disponibilità e la  gestione sostenibile dell’acqua
e delle strutture  igienico-sanitarie

G
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile,
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

H
Ridurre le ineguaglianze

I
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

J
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

K
Promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del cambiamento climatico

11
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6  Tra il 2002 e il 2012 a livello mondiale la percentuale si è dimezzata passando dal 26% al 13%, ma siamo ancora lontani dal traguardo 
previsto. Inoltre il costo della vita sale e attualmente la soglia per la povertà estrema è stata alzata da 1,25 a 1,9 dollari al giorno (circa 1,7 

3.A Porre fine ad ogni forma di povertà

-

i notevoli progressi nella lotta contro la povertà a partire dal 1990, più di 800 milioni di persone vivono 
ancora in condizioni di estrema povertà6. 

non è legata alla sola mancanza di reddito, ma anche all’accesso alle opportunità e quindi alla to-
tale partecipazione delle persone alla vita economica e sociale del paese.
Le politiche nazionali per l’inclusione sociale si caratterizzano per una gamma di iniziative e compiti 

procedere con azioni di sistema che operino nei territori con attività e interventi atti a: rimuovere la 
povertà estrema per tutte le persone che vivono al di sotto dei limiti di sopravvivenza; ridurre almeno 

-
plementare adeguati sistemi di protezione sociale e misure di sicurezza per tutti, compresi i livelli più 
bassi, ed entro il 2030 raggiungere una notevole copertura delle persone povere e vulnerabili. 

dimensioni e di esclusione: in particolare, la povertà economica, nonché educativa e culturale, de-

individui in condizioni di marginalità estrema.
 

12
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3.A 

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

la loro esposizione e vulnerabilità; 

c) promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari;

autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.);

comunità; 

-
meni di marginalità e di esclusione sociale; 

h) contrastare le solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e 
percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

-
ne disgregate o disagiate;

j) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 

-

un progetto personalizzato;

n) promozione del sostegno a distanza.

Aree prioritarie di intervento

13
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3.B Promuovere un’agricoltura sostenibile

in tutto il mondo entro i prossimi 15 anni.  L’obiettivo 2 mira a raddoppiare la produttività agricola e 
il reddito dei piccoli agricoltori entro il 2030. Inoltre, il medesimo obiettivo è dotato di disposizioni in 
materia di agricoltura sostenibile per prevenire un aumento della produzione di cibo che possa dan-
neggiare l’ambiente.

svolte dagli enti del Terzo settore, che rappresenta una prassi di sviluppo locale sostenibile socialmen-

7. 
-

getti interessati (imprese agricole, enti del terzo settore, ecc.), ma che si rivolge, entro il paradigma 
dell’innovazione sociale, all’intero sistema delle politiche pubbliche, indicando nuove soluzioni, che 
sono diverse rispetto a quelle già note, poichè hanno al loro centro sia l’accoglienza, la solidarietà, 
la promozione dei diritti, l’inclusione sociale, l’attenzione all’ambiente sia le pratiche agricole, la vita 
quotidiana nei campi, il rispetto per le persone, gli altri esseri viventi, l’ambiente, ecc. 
In questo contesto è imprescindibile integrare le misure di sostegno all’agricoltura, in specie quelle 

nonchè di responsabilità sociale delle imprese agricole.

7  L’agricoltura sociale comprende una pluralità di esperienze non riconducibili ad un modello unitario, quanto al tipo di organizzazione, 
-
-

taggiate o a rischio di marginalizzazione. 

14
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3.B 

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

b) integrazione, accoglienza e inclusione socio-lavorativa che partono dalla terra, dall’agricoltu-

c) sviluppo sostenibile del territorio rurale e miglioramento della qualità della vita delle comunità;

d) inserimento socio-lavorativo di persone con disabilità o svantaggiate e di minori in età lavora-
tiva inseriti in progetti di riabilitazione e sostegno sociale anche attraverso l’utilizzo delle risorse 
materiali  e immateriali dell’agricoltura, per sviluppare le abilità e le capacità delle persone e 

-
tidiana;

e) educazione ambientale e alimentare, nonchè salvaguardia della biodiversità;

g) promozione dell’inclusione sociale e lavorativa dei giovani in particolari condizioni di vulnera-
bilità;

nelle comunità;

urbane disgregate o disagiate; 

Aree prioritarie di intervento

15



Supplemento ordinario n. 1 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 22 del 2 maggio 2019 55

Articoli 72 e 73 del Codice del Terzo settore

Atto di indirizzo 2018
Individuazione degli obiettivi generali,

delle aree prioritarie di intervento

e delle linee di attività

3.C Salute e benessere: assicurare la salute
e il benessere per tutti e per tutte le età

per la qualità della vita delle persone e del benessere delle stesse comunità. 
Esso è strettamente connesso con gli altri 16 obiettivi, in particolare con quelli che tendono al miglio-

-
ziali a volte molto ampi. 

comportamenti nocivi per la salute, come il consumo di alcol e tabacco, e i rischi di morte per in-

-
get orientati alla prevenzione e alla cura delle malattie croniche, alle tipologie di disabilità e non au-

-
mentale consolidare e rinnovare le politiche di protezione e inclusione dedicate alle persone con 

gli ambiti della vita.
Bisogna altresì delineare percorsi di assistenza e di cura personalizzati e vicini al cittadino oltre che 
adeguatamente accessibili.

Con riguardo alla problematica del gioco d’azzardo sono necessarie una serie di misure per contra-

La realizzazione a livello territoriale di questo obiettivo vede anche in prima linea la scuola e la cultu-

l’inclusione per tutti gli alunni, con maggiore attenzione a coloro che presentano disabilità più o 
meno gravi. Una scuola inclusiva è, inoltre, una scuola in grado di limitare la dispersione scolastica, 

malattie.

16
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3.C Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

c) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 
-

meni di marginalità e di esclusione sociale; 
e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e per-

corsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

tema degli incidenti stradali; 

urbane disgregate o disagiate; 
i)  promozione dell’attività sportiva;

in particolare tra i giovani; 
-

rire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana, 
anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale;

-

17
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3.D Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva,
e opportunità di apprendimento permanente per tutti

Il quarto obiettivo dell’Agenda 2030, un’istruzione di qualità equa ed inclusiva, e opportunità di ap-
prendimento permanente per tutti, rappresenta la base per migliorare le condizioni di vita delle per-
sone e riuscire a raggiungere lo sviluppo sostenibile. Al riguardo, si sono ottenuti risultati importanti 
per quanto riguarda l’incremento dell’accesso all’istruzione a tutti i livelli e l’incremento dei livelli di 

-

raggiungimento degli obiettivi per l’istruzione universale. Per esempio, a livello mondiale è stata rag-
giunta l’uguaglianza tra bambine e bambini nell’istruzione primaria, ma pochi paesi hanno raggiunto 
questo risultato a tutti i livelli educativi.

Nel contesto nazionale, si aggiungono educazione, sensibilizzazione, comunicazione che costituisco-

e in tutte le sedi educative, in un’ottica di apprendimento permanente che dura lungo l’intero arco 

-

che si occupano di sviluppo sostenibile e di educazione allo sviluppo sostenibile.

-
bandono precoce degli studi e il miglioramento dell’inclusione sociale in tutti i percorsi di istruzione e 

La realizzazione a livello territoriale di questo obiettivo vede in prima linea la scuola e la cultura. Una 
-

sione per tutti gli alunni, con maggiore attenzione a coloro che presentano disabilità più o meno 
gravi. Una scuola inclusiva è, inoltre, una scuola in grado di limitare la dispersione scolastica, che in 
alcune regioni raggiunge percentuali rilevanti.  

18
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3.D Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;
b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perché diventino 

agenti del cambiamento;
c) promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva;
d) promozione dell’educazione allo sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno 

sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una 
-

turali;

ambienti dedicati all’apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi per tutti;

-
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3.E Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment (maggiore 
forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze

La disuguaglianza di genere è uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile, alla crescita eco-
nomica e alla riduzione della povertà. L’Agenda 2030 richiede pertanto alle nazioni di sviluppare e 
ampliare la parità di genere e l’empowerment delle donne, i progressi nella possibilità alle bambine 
di iscriversi a scuola e l’integrazione delle donne nel mercato del lavoro. Viene evidenziata l’impor-
tanza della parità di genere, il contrato alla violenza verso le donne, le disparità economiche e la 

-

mondo8 -
9 .

Pertanto, solo attraverso un approccio multidimensionale la disuguaglianza di genere potrà essere 

Tale approccio – a livello nazionale – implica anche l’attivazione nelle comunità di interventi mirati, 
volti a rimuovere le disuguaglianze di genere delle donne, delle ragazze e delle bambine, nonché 

-

di servizi. 

8

9
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3.E Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato;

adolescenti e giovani;

-

-
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3.F Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie

-
genda 2030. Il Coordinating the UN’s work on water and sanitation - ente dell’ONU che si occupa 
dell’acqua dolce e dei servizi igienico-sanitari - ha pubblicato nel 2016 un Rapporto10  che evidenzia 
come la gestione sostenibile delle acque dolci abbia risvolti sociali, economici e ambientali. 
L’acqua accessibile e pulita è un aspetto essenziale del mondo in cui vogliamo vivere. Il nostro pia-

-
ture scadenti o di carente gestione economica, ogni anno milioni di persone, di cui la gran parte 
bambini, muoiono per malattie dovute ad approvvigionamento d’acqua, servizi sanitari e livelli d’i-
giene inadeguati. La carenza e la scarsa qualità dell’acqua, assieme a sistemi sanitari inadeguati, 
hanno un impatto negativo sulla sicurezza alimentare, sulle scelte dei mezzi di sostentamento e sulle 

persona su quattro sia colpita da carenza duratura o ricorrente di acqua potabile.

la scarsità di acqua è una seria minaccia a livello territoriale regionale11

idriche in diverse aree, come evidenziato anche dal primo rapporto sullo stato del Capitale Naturale12, 

-

di ogni cittadino.  

10

11

12 -
nicati/il-secondo-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-italia.
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3.F Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;
b) sviluppo e promozione della gestione integrata delle risorse idriche e di altre strategie per garan-

tire la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e igiene, anche coinvolgendo le scuole;
c) sviluppo, miglioramento e ottimizzazione delle risorse idriche e igieniche nelle comunità locali; 
d) sviluppo e promozione nelle comunità locali della rilevanza socio-ambientale del risparmio idrico 

e della riduzione dell’inquinamento delle acque; 
-

-
stione idrica;

-
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3.G Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

L’Obiettivo 8 tratta in maniera congiunta i temi dello sviluppo economico e del lavoro.
Circa la metà della popolazione mondiale vive ancora con l’equivalente di circa due dollari al gior-
no. In molti luoghi, avere un lavoro non garantisce la possibilità di sottrarsi alla povertà. Questo pro-
gresso lento e disuguale richiede di riconsiderare e riorganizzare le nostre politiche economiche e so-
ciali tese all’eliminazione della povertà. Una prolungata mancanza di opportunità di lavoro dignitose 
e una crescita economica sostenibile richiederà alle società di creare condizioni che permettano 
alle persone di avere posti di lavoro di qualità, che stimolino le economie e al tempo stesso non dan-
neggino l’ambiente. Inoltre, sono necessarie opportunità di lavoro e condizioni di lavoro dignitose per 
l’intera popolazione in età lavorativa

-
glie, ivi incluse persone vulnerabili (come giovani e disabili), ma per tutta l’economia locale. 
Il lavoro dignitoso per tutti riduce le disuguaglianze e accresce le capacità dei lavoratori. Le politiche 
sviluppate attraverso il dialogo sociale nell’ambito del lavoro, sostengono popoli e comunità anche 

più sostenibile. Non da ultimo, la dignità, la speranza e il senso di giustizia sociale che scaturiscono 
dalla possibilità di avere un lavoro dignitoso promuovono la costruzione e il mantenimento della 
pace sociale13.

-
bile osserva misure e comportamenti socialmente responsabili, come la salvaguardia dei lavoratori e 
lavoratrici, attraverso la protezione sociale e la tutela dei diritti umani e sociali degli stessi.

da assicurargli una vita e un lavoro dignitosi, in condizioni di libertà, equità, sicurezza e dignità, in at-
tuazione dei principi sanciti dall’articolo 36 della Costituzione.

13
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3.G Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) promozione della legalità e della sicurezza sociale nei rapporti di lavoro; 
-

lità;
c) sviluppo di percorsi di inclusione socio-lavorativa e di integrazione nelle comunità;
d) istituzione e/o implementazione di presidi medico-sanitari mobili per assicurare interventi di pre-

venzione e di primo soccorso;
e) accoglienza ed ospitalità dei lavoratori stagionali in condizioni dignitose e salubri per contrastare 

la nascita o il perdurare di ghetti;

g) orientamento al lavoro mediante i Centri per l’impiego ed i servizi attivati dalle parti sociali, in 
prossimità del luogo di stazionamento dei lavoratori;

h) organizzazione di servizi di distribuzione gratuita di acqua e viveri di prima necessità per lavoratori 
stagionali;

-
turali, psicologi e personale competente;

del rapporto di lavoro agricolo;

-
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3.H Ridurre le ineguaglianze

Le ineguaglianze a livello globale sono sempre più rilevanti e costituiscono uno dei maggiori impedi-
menti allo sviluppo sostenibile e alla lotta contro la povertà. Le ineguaglianze restringono le oppor-

alla vita sociale, culturale, politica ed economica. Pertanto, l’obiettivo 10 si concentra sulla riduzione 
delle ineguaglianze all’interno dei paesi e anche tra i paesi. In concreto, l’obiettivo si propone la cre-
scita del reddito delle classi più povere per il raggiungimento di responsabilizzazione e di inclusione 
sociale, economica e politica per tutti entro il 2030. Al contempo, lo stesso obiettivo 10 mira a garan-
tire le pari opportunità attraverso l’eliminazione delle leggi discriminatorie, le politiche e le pratiche, 

politiche di inclusione sociale rivolte alle persone e alle comunità.

-

-
re l’inclusione sociale ed economica di tutte le persone, in particolare nelle aree svantaggiate del 
Paese.
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3.H Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;
b) promozione della legalità e della sicurezza sociale nei rapporti di lavoro; 

-
ma pubblico e privato cittadino; 

-
-

studio, ecc.);
-

meni di marginalità e di esclusione sociale; 
g) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e per-

corsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

e sostegno al reddito; 
-

rire l’autonomia delle persone con disabilità e una migliore gestione della vita quotidiana, anche 
attraverso tirocini per l’inclusione sociale;

-
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3.I Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi,
sicuri, duraturi e sostenibili

Rendere la città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili è la rappresentazione 

responsabili per tre quarti del consumo di risorse globale e il 75% delle emissioni globali. L’obiettivo 11 

esso mira a garantire l’accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri e inclusivi, soprattutto per le 

sicuri e convenienti.

Lo sviluppo territoriale e urbano deve essere capace di stimolare la piena espressione del potenziale 
economico, sociale ambientale e culturale delle città, riequilibrando le relazioni tra i territori di cintura 
e interni, e invertendo le tendenze allo spopolamento. 

A livello nazionale, è rilevante dare valore sostenibile allo spazio pubblico città, inteso come bene 

di incontro e scambio culturale. Le dimensioni spaziali della città hanno una rilevanza come anche 
le relazioni e le reti, le opportunità e i limiti trovano declinazioni diverse a seconda del luogo dove si 

-
-

spazio per essere soggetti attivi del cambiamento.

-
-

condivisa. 

Quindi, si dovrà dare rilevanza a misure che riguardano la salvaguardia del patrimonio storico, ar-

pubblica utilità, la prevenzione dell’impatto ambientale, con particolare riguardo all’inquinamento 

particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità. 
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3.I Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;
a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;

rigenerando spazi già esistenti o pensandone di nuovi);

-
meni di marginalità e di esclusione sociale; 

e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e per-
corsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

-
ri;

-

-
nizzata; 

j) promozione e sviluppo dell’economia circolare;

-
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3.J Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

Nell’obiettivo n. 12 dell’Agenda 2030 la produzione sostenibile è tale se coniugata alla realizzazione 
-

glioramenti della competitività economica e alla riduzione della povertà. La popolazione mondiale 
-

le ed economico che rientri nella capacità di carico degli ecosistemi, sono necessari cambiamenti 

imprese ad adottare pratiche sostenibili e responsabili e promuovere politiche in materia di appalti 
pubblici sostenibili.

consumatori, decisori politici, ricercatori, scienziati, rivenditori, mezzi di comunicazione e enti del terzo 
-

al consumo e a stili di vita sostenibili e responsabili. L’attività posta in essere dai consumatori e altri 
-

simo gli sprechi (economia circolare: ovvero riutilizzare, aggiustare, rinnovare e riciclare i materiali e i 
prodotti esistenti).

L’economia circolare, intesa quale sistema ambientale ed economico in cui un bene è utilizzato, 
-

zato quale materia seconda per la produzione di un nuovo bene, in contrapposizione al modello di 

utilizzo. 
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3.J Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento:

a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;
b) promozione e accompagnamento verso acquisti a maggiore sostenibilità e responsabilità; 
c) promozione e sviluppo dell’economia circolare; 
d) promozione dell’uso consapevole della risorsa idrica;

-
nibile e responsabile;

h) sensibilizzazione e promozione nei cittadini/consumatori verso comportamenti di riduzione dello 
-

ne in condizione di povertà e promuovendo utilizzi alternativi del cibo che andrebbe altrimenti 
sprecato;

-
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3.K Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere
gli effetti del cambiamento climatico

L’obiettivo 13 chiede ai paesi di dotarsi di misure di protezione del clima nelle loro politiche nazionali 

-
ternazionale principale per negoziare la risposta globale ai cambiamenti climatici. L’obiettivo 13 in-
tende introdurre il cambiamento climatico come questione primaria all’interno dell’agenda politica, 
nelle strategie e nei programmi dei Governi nazionali e regionali, delle imprese e della società civile, 
migliorando la risposta ai problemi generati, come i disastri naturali, e incentivando l’educazione e 
la sensibilizzazione di tutta la popolazione. Il riscaldamento globale, il clima nella storia, il ruolo delle 

A livello nazionale, rispondere ai cambiamenti climatici implica il coinvolgimento diretto dei territori, 
attraverso un percorso organico e integrato, per ridurre le emissioni di gas serra e la vulnerabilità dei 

-
-

ve, della società civile. 

Pertanto, in tema di contrasto al cambiamento climatico sono necessari interventi condivisi e par-

dovranno partire dalle scuole di ogni ordine e grado e dai consumatori/cittadini.
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3.K Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;

c) sensibilizzazione e incentivazione della capacità umana e istituzionale per quanto riguarda la 
mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tem-
pestiva;

problematiche, possibili adattamenti e soluzioni;
e) sensibilizzazione delle persone sulla necessità di adottare comportamenti responsabili per contri-

-
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§ 4. Linee di attività 

Le iniziative e i progetti dovranno prevedere lo svolgimento di una o più delle attività di interesse ge-

norme particolari che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti costitutivi e/o statuti. 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 

degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

per cento da enti del Terzo settore; 

-

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore 
operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, 

-
tore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative 
nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e 
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14

persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 
106; 

-

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
-

cazioni; 
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

non armata; 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
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